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Guida operativa per la compilazione dell’Atto d’Impegno e della documentazione

per l’erogazione del contributo a titolo di Anticipo, di S.A.L. e di Saldo
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Guida Operativa
Progetto di riconversione e riqualificazione industriale del Sistema Locale di Rieti.
“Contributo a fondo perduto per la promozione di programmi di investimento e di ricerca e innovazione tecnologica finalizzata alle MPMI ed alla creazione di start-up””
Avviso Pubblico 
approvato con Determinazione n. G12413 del 15 ottobre 2015
Guida per la presentazione della documentazione per l’erogazione del contributo a titolo di Anticipo, di Stato Avanzamento Lavori e di Saldo
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PREMESSA

Il presente documento intende fornire le linee guida per una corretta comprensione e compilazione dell’Atto d’Impegno e per la presentazione della documentazione necessaria ai fini della richiesta di erogazione del contributo a titolo di Anticipo, Stato di Avanzamento Lavori (S.A.L.) e/o Saldo.

Le linee guida risultano strutturate in tre specifiche sezioni:

· la richiesta di erogazione a titolo di anticipazione;

· la richiesta di erogazione a titolo di S.A.L e di Saldo;

· la tempistica della presentazione del S.A.L. e del Saldo;

· le regole generali sull’ammissibilità delle spese;

· le modifiche e /o variazioni alle spese del progetto ammesso;
· informazioni di carattere generale.

Ciascuna sezione è dedicata in particolare a:

· esame della documentazione obbligatoria da presentare in sede di stipula dell’Atto d’Impegno e di verifica amministrativa e di merito nel caso delle richieste di erogazione del contributo a titolo di S.A.L. e di Saldo; 
· adempimenti da seguire nel caso si ravvisino delle modifiche sostanziali ai programmi d’investimento originariamente deliberati;

· rispetto della tempistica prevista in ciascuna delle fasi di cui ai punti precedenti. 

In tali sezioni si farà riferimento ai modelli di specifiche dichiarazioni o di documenti che l’impresa beneficiaria deve allegare alla richiesta di erogazione del contributo a titolo di anticipazione, S.A.L. e/o di Saldo. Tali modelli sono reperibili sul sito internet www.lazioinnova.it, nella sezione specificatamente dedicata all’Avviso Pubblico. 
L’ ATTO D’IMPEGNO 

L’Art. 13, comma 7 dell’Avviso Pubblico prevede che Lazio Innova S.p.A. sulla base della Determinazione di approvazione della graduatoria delle domande idonee ammesse a contributo pubblicata sul B.U.R.L, provveda ad inviare entro 30 giorni dalla suddetta pubblicazione, a mezzo PEC, la Comunicazione di Concessione per la sottoscrizione dell’Atto d’impegno, cui è allegato il testo dell’Atto di Impegno stesso. In caso di imprese Costituende tale termine decorre dalla comunicazione da parte dell’impresa dell’avvenuta costituzione e iscrizione nel registro delle imprese.
L’Atto di Impegno riporta in particolare:

· le spese ammesse ed il relativo contributo ammesso per tipologia di spesa in cui si è articolato il programma;

· le modalità di erogazione del contributo suddivise in Anticipo, Stato Avanzamento Lavori e Saldo;

· le eventuali condizioni al cui assolvimento risulta subordinata l’erogazione del contributo;

· il termine entro cui realizzare e rendicontare le spese del programma ammesso;

· gli obblighi che il soggetto beneficiario si assume con la sottoscrizione dell’Atto di Impegno;

· i casi tali da determinare l’avvio di un provvedimento di revoca del contributo ammesso. 
La comunicazione specifica anche gli eventuali adempimenti particolari al cui assolvimento risulta subordinata la sottoscrizione dell’Atto d’Impegno stesso e contiene, nel relativo Allegato 2, l’elenco della documentazione che, integralmente compilata e sottoscritta, dovrà essere prodotta in sede di sottoscrizione. 

In mancanza della documentazione prevista o nel caso in cui la stessa sia stata compilata in maniera incompleta o irregolare, non si potrà procedere con la sottoscrizione dell’Atto d’Impegno e il soggetto beneficiario sarà ritenuto rinunciatario. 

La comunicazione specifica altre sì che, in caso di richiesta dell’anticipo facoltativo per un importo non superiore al 50% del contributo totale ammesso, è necessario presentare la fidejussione bancaria o di primaria compagnia assicuratrice iscritta all’IVASS il cui importo garantito sia non superiore al 50% del contributo totale ammesso, maggiorato del 10% a titolo di interessi e spese legali.
La documentazione da presentare
Entro 30 giorni dalla trasmissione via P.E.C. della comunicazione di Lazio Innova S.p.A. con allegata copia dell’Atto d’Impegno, lo stesso dovrà essere sottoscritto, presso gli uffici di Lazio Innova S.p.A., per accettazione dal Legale Rappresentante della società beneficiaria.

Lo stesso dovrà essere corredato della seguente documentazione:

1. fotocopia leggibile di un documento di identità, in corso di validità, del Legale Rappresentante firmata in originale; 

2. scheda costi riportante i costi ammessi per ciascuna tipologia di spesa in cui si è articolato il progetto stesso, sottoscritta dal Legale Rappresentante;

3. informativa ai sensi del D. Lgs. 196/03” Codice in materia di protezione dei dati personali” sottoscritta dal Legale Rappresentante (All. 2a);

4. coordinate bancarie del conto corrente intestato all’impresa beneficiaria, secondo il format trasmesso in allegato alla Comunicazione di concessione, compilato e firmato dal Legale Rappresentante e corredato del relativo timbro della società (All. 2b);

5. dichiarazione comprovante il mantenimento dei requisiti compilata e sottoscritta dal Legale Rappresentante (All. 2c);
6. dichiarazione relativa alle dimensioni di impresa ed agli aiuti (All. 2d);
Qualora una Impresa Costituenda risulti fra i soggetti ammissibili e finanziabili, il Soggetto Promotore deve comunicare a Lazio Innova l’avvenuta costituzione dell’impresa e il numero di iscrizione della stessa al registro delle imprese entro 45 giorni dalla ricezione della Comunicazione di concessione all’agevolazione a mezzo raccomandata A/R. In caso di mancato rispetto di tale termine, il Beneficiario si intenderà rinunciatario.

Se lo statuto societario prevede la firma congiunta di più soci, i documenti dovranno essere sottoscritti da tutti i soci firmatari. Sarà inoltre necessario allegare la fotocopia firmata del documento d’identità di ognuno dei soci. 

Si evidenzia che la sottoscrizione dell'Atto di Impegno e della sopra citata documentazione allegata rientra tra gli atti di ordinaria amministrazione e dunque spettanti a quei soggetti ai quali il Codice Civile riconosce tale competenza.

LA RICHIESTA DI EROGAZIONE A TITOLO DI ANTICIPAZIONE 

L’impresa beneficiaria può richiedere una prima erogazione a titolo di anticipazione per un importo non superiore al 50% dell’agevolazione concessa, a fronte della presentazione di una polizza fideiussoria, bancaria o assicurativa, a prima richiesta a copertura dell’importo dell’anticipo richiesto maggiorato del 10% a titolo di interessi e spese legali, fornita da soggetti vigilati dalla Banca d’Italia o dai corrispondenti Organismi di vigilanza appartenenti all’Eurosistema elenco IVASS, in conformità con lo schema pubblicato sul sito internet www.lazioinnova.it, nella sezione specificatamente dedicata all’Avviso Pubblico.
Nel caso di scelta di erogazione dell’anticipo l’Impresa beneficiaria deve presentare idoneo titolo comprovante la disponibilità della Sede operativa in cui è localizzato il Programma di Investimento, ubicata nel territorio del Sistema Locale del Lavoro di Rieti. A titolo esemplificativo, sono considerati titoli idonei: la proprietà, la locazione e il comodato irrevocabile per un periodo non inferiore alla durata del Programma di Investimento aumentata di almeno 5 anni, il preliminare di vendita con immissione immediata del possesso in capo al prossimo acquirente. Tali titoli dovranno risultare da contratto regolarmente registrato a norma di legge. In ogni caso la sede operativa deve essere localizzata in un immobile la cui destinazione d’uso sia coerente con lo svolgimento di attività di impresa.
La polizza fidejussoria/fideiussione bancaria

Le Compagnie di Assicurazione devono essere tra quelle incluse nell’elenco emanato in attuazione dell’art. 1, lettera c) della Legge n. 348 del 10.6.1982 e successive modifiche ed integrazioni, ed autorizzate dal Ministero per lo Sviluppo Economico ad esercitare le assicurazioni nel ramo cauzioni. In particolare, saranno accolte unicamente:

· le polizze fideiussorie rilasciate dalle Compagnie di Assicurazione iscritte negli elenchi previsti dall’IVASS autorizzate all’esercizio del ramo cauzione, ovvero a costituire cauzioni con polizze fideiussorie, a garanzia di obbligazioni verso lo Stato ed altri enti pubblici;
· le fideiussioni bancarie rilasciate dai soggetti così come definiti nella sezione Intermediari della Banca d’Italia.
La polizza, conforme all’Allegato 2f deve essere compilata su carta intestata della compagnia di assicurazione o dell’istituto bancario.

Gli estremi della determinazione di approvazione del contributo e, soprattutto, gli importi dell’investimento ammesso e del contributo concesso devono essere riportati correttamente nel testo della polizza fidejussoria/fideiussione; gli estremi anagrafici dell’Agente, Procuratore o Dirigente bancario abilitato a firmare devono essere inseriti nelle premesse.

Debbono essere apposti timbri e firme del Contraente e della Compagnia di Assicurazione, sia in calce alle condizioni generali di polizza, che dopo le condizioni specificamente approvate ai sensi degli artt. 1341 e 1342 del codice civile.

Nel caso di polizze rilasciate da compagnie di assicurazione, dovrà essere compilata da parte dell’Agente assicurativo che rilascia la polizza, una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, in conformità con lo schema pubblicato sul sito internet www.lazioinnova.it, nella sezione specificatamente dedicata all’Avviso Pubblico, volta a specificare che l’importo garantito rientra nei limiti stabiliti dal contratto di agenzia per la stipula di polizze fideiussorie con la società assicuratrice.

Ovviamente, nel caso di fideiussione bancaria, il testo riportato nel formato allegato andrà opportunamente adattato.
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La richiesta di erogazione di contributo a titolo di Acconto deve essere presentata dal beneficiario attraverso la seguente procedura:

1. accedere alla piattaforma telematica GeCoWeb raggiungibile all’indirizzo https://gecoweb.lazioinnova.it/ con le stesse credenziali usate per la presentazione della domanda oppure tramite token o CNS rilasciata dalla CCIAA;

2. In corrispondenza della domanda 2016 cliccare sul tasto “Rendiconta”;

3. Sulla finestra che si aprirà, cliccare e operare la scelta “Acconto/Sal/Saldo – Visualizza/modifica”;

4. In caso di richiesta di acconto inserire la percentuale richiesta inferiore o uguale al 50% del contributo concesso e cliccare sul tasto verde in alto “Salva bozza”;

5. Una volta certi della percentuale di acconto richiesta, cliccare sul tasto rosso in alto “Salva e finalizza”;

6. Nel menù a tendina, cliccare sul comando “Stampa”;
7. Salvare il pdf della richiesta di acconto che verrà generato dal sistema, firmarlo digitalmente e trasmetterlo via pec all’indirizzo incentivi@pec.lazioinnova.it specificando nell’oggetto il protocollo della domanda ed allegando i documenti indicati nel modulo di richiesta.


Schema di sintesi della documentazione inerente la richiesta di contributo a titolo di Acconto
	Fase
	Tipologia allegato
	Modalità di trasmissione

	ACCONTO
	· Richiesta erogazione a titolo di anticipazione sottoscritta digitalmente
	Via pec

	
	· Fideiussione bancaria o assicurativa (Allegato 2f)
	Via pec se sottoscritta digitalmente /
Posta raccomandata  

	
	· Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (solo per polizza assicurativa) sottoscritta digitalmente
	Via pec  

	
	· Titolo di disponibilità della sede operativa
	Via pec 


LA RICHIESTA DI EROGAZIONE A TITOLO DI S.A.L. E /O DI SALDO 

L’impresa beneficiaria può presentare richiesta di erogazione del contributo a titolo di Stato di Avanzamento Lavori (S.A.L.) per un importo pari ad almeno il 50% del valore complessivo del Programma di Investimento ammesso.
Qualora l’impresa beneficiaria abbia ottenuto un’anticipazione, nel presentare la richiesta di erogazione a SAL può indicare se intende attribuire tutto o parte dell’importo spettante a fronte del SAL a riduzione o a completa liberazione della garanzia fideiussoria presentata in sede di anticipazione.
Qualora per effetto delle verifiche effettuate le spese riconosciute risultassero inferiori al 50% del valore complessivo del Programma di Investimento ammesso, la richiesta di erogazione a SAL non sarà ritenuta valida né al fine dell’erogazione a SAL né ai fini della riduzione del valore della fideiussione.

Qualora la somma dell’importo eventualmente erogato a titolo di anticipazione e di quello spettante sulle spese rendicontate a SAL e riconosciute risultasse superiore al concesso, l’eccedenza sarà comunque attribuita a parziale liberazione della fideiussione.
A completamento del Programma di Investimento, l’Impresa Beneficiaria presenta richiesta di erogazione a saldo. Qualora l’impresa Beneficiaria abbia ottenuto erogazioni a titolo di anticipazione o a fronte di SAL, dall’importo del contributo spettante a fronte delle spese complessivamente rendicontate sarà decurtato quanto già erogato. Resta fermo che in caso di parziale realizzazione del Programma di Investimento e conseguente rendicontazione di spesa inferiore a quanto complessivamente ammesso, deve risultare comunque rispettato l’importo minimo previsto all’art. 7 comma 1 dell’Avviso Pubblico e rispettata la condizione che l’investimento complessivamente realizzato costituisca un intervento organico e funzionale, a pena di decadenza dall’agevolazione.

La richiesta del contributo a titolo di S.A.L. e/o di SALDO dovrà essere presentata per via telematica tramite il sistema informativo guidato di compilazione e di inoltro GeCoWEB secondo le modalità indicate successivamente (rif. Box “Come presentare la richiesta di contributo a titolo di S.A.L. e/o di SALDO tramite GeCoWeb”). 

La documentazione da presentare

a) Documentazione amministrativa comune alle tipologie d’intervento

La richiesta di erogazione del contributo a titolo di S.A.L. e/o Saldo deve essere presentata corredata dei seguenti documenti comuni a tutte le tipologie d’ intervento finanziabili, utilizzando l’apposita modulistica reperibile sul sito www.lazioinnova.it nella sezione specificatamente dedicata all’Avviso Pubblico:
1. modulo “Richiesta di erogazione a titolo di Stato di Avanzamento Lavori o di Saldo” conforme al format previsto recante il timbro della società e la sottoscrizione con Firma Digitale del Legale Rappresentante. Come indicato successivamente (rif. Box “Come presentare la richiesta di contributo a titolo di S.A.L. e/o di SALDO tramite GeCoWeb”), tale modulo sarà generato automaticamente dalla piattaforma GeCoWeb ad avvenuta finalizzazione della richiesta di erogazione;
2. allegato al modulo di “Richiesta di erogazione a titolo di Stato di Avanzamento Lavori o di Saldo” conforme al format previsto (Allegato n. 3.a) recante il timbro della società e la sottoscrizione con Firma Digitale del Legale Rappresentante, attestante la percentuale di avanzamento della spesa per ciascuna tipologia di spesa in cui si articola il programma ammesso e la corrispondente quota richiesta di contributo da erogare;
3. fotocopia leggibile di un documento di identità, in corso di validità del Legale Rappresentante;

4. certificazione del Presidente del Collegio Sindacale (ovvero, in mancanza del collegio medesimo, di un Revisore Legale iscritto all’Albo Ufficiale prescelto dalla Società beneficiaria dell’agevolazione) conforme al format previsto (Allegato n. 3.b) recante il timbro del Presidente del Collegio Sindacale (o del revisore Contabile in sua assenza) e la sua sottoscrizione con Firma Digitale attestante la regolarità e la conformità alla normativa della documentazione, allegando a questa fotocopia del documento di identità in corso di validità del Presidente del Collegio Sindacale o di un Revisore Legale
; 
5. prospetto riepilogativo delle spese conforme al format previsto (Allegato n. 3.c) avente valore di autocertificazione (art. 38, comma 3, D.P.R. 445 del 28/12/2000), recante sia il timbro del Presidente del Collegio Sindacale (o del revisore Contabile in sua assenza) e la sua sottoscrizione con Firma Digitale sia il timbro della società e la Firma Digitale del Legale Rappresentate. Tale prospetto deve contenere il riepilogo di tutte le spese sostenute, gli estremi dei titoli di spesa (numero fattura, fornitore/nominativo dipendente/nominativo non dipendente, partita Iva fornitore/codice fiscale dipendente/collaboratore, descrizione spesa (macrovoce), descrizione fornitura (come da oggetto fattura)/mese di riferimento busta paga, data fattura, data pagamento, importo totale, IVA, importo imponibile, importo rendicontato a contributo, importo pagamento e modalità di pagamento) per ciascuna tipologia di spesa rendicontata (Investimenti materiali e immateriali, Servizi Reali, Ricerca Industriale e/o Sviluppo Sperimentale, Innovazione di Prodotto e Lavoro). Il totale della colonna “Importo rendicontato” del prospetto riepilogativo deve dunque coincidere con il totale della colonna “Importo rendicontato” dell’Allegato n. 3.a;
6. relazione tecnica finale sul programma svolto conforme al format previsto (Allegato n. 3.d specifico per ciascuna tipologia di intervento rendicontato Investimenti materiali e immateriali, Servizi Reali, Ricerca Industriale e/o Sviluppo Sperimentale, Innovazione di Prodotto e Lavoro) e sugli obiettivi raggiunti, recante il timbro della società e la sottoscrizione con Firma Digitale del Legale Rappresentante;
7. per le spese rendicontate inerenti l’intervento di Ricerca Industriale e/o di Sviluppo Sperimentale, occorre aggiungere:

· per la rendicontazione dei costi del personale dipendente/non dipendente la dichiarazione, conforme al format previsto (Allegato n. 3.e), recante il timbro della società e la sottoscrizione con Firma Digitale del Legale Rappresentante che attesti il personale (dipendente e non dipendente) impegnato nell’intervento, specificando le ore lavorative a questo dedicate ed il costo sostenuto per ciascuna figura coinvolta. A tale dichiarazione dovrà essere allegato il prospetto riepilogativo di calcolo del costo del personale, conforme al format previsto (Allegato n. 3.f) recante il timbro della società e la sottoscrizione con Firma Digitale del Legale Rappresentante (per le modalità di compilazione si veda il successivo paragrafo “La documentazione tecnica specifica per tipologia di spesa - Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale”)

8. elaborati tecnici e/o documentazione comprovante inerenti gli interventi realizzati per tutte le tipologie di intervento ammesse. Si precisa che gli elaborati dovranno avere contenuto non generico, carattere di originalità e personalizzazione ed essere firmati digitalmente dal fornitore e recanti il timbro della società e la Firma Digitale dal Legale Rappresentate per accettazione.
9. alla data della richiesta di erogazione l’Impresa Beneficiaria deve presentare idoneo titolo comprovante la disponibilità della Sede operativa in cui è localizzato il Programma di Investimento, ubicata nel territorio del Sistema Locale del Lavoro di Rieti. A titolo esemplificativo, sono considerati titoli idonei: la proprietà, la locazione e il comodato irrevocabile per un periodo non inferiore alla durata del Programma di Investimento aumentata di almeno 5 anni, il preliminare di vendita con immissione immediata del possesso in capo al prossimo acquirente. Tali titoli dovranno risultare da contratto regolarmente registrato a norma di legge. In ogni caso la sede operativa deve essere localizzata in un immobile la cui destinazione d’uso sia coerente con lo svolgimento di attività di impresa.

10. nel caso in cui il piano degli investimenti materiali e immateriali del programma agevolato preveda in tutto o in parte beni in locazione finanziaria
, occorrerà tenere a disposizione copia conforme all’originale del contratto con l’Istituto di Leasing, della fattura del fornitore all’Istituto di Leasing, del verbale di consegna dei beni, dei canoni di locazione e liberatoria da parte della società di leasing. Si ricorda che la data del verbale di consegna del bene deve essere compresa:

-per le MPMI già costituite, dal giorno successivo alla data di invio del Formulario on -line;

-per le MPMI Costituende, dopo la data di costituzione dell’impresa.

Si precisa che tutti i titoli di spesa indicati nei documenti di cui i precedenti punti 3 e 4, ai fini delle verifiche dovranno contenere la seguente dicitura: “Servizi/investimenti prestati/acquisiti nell’ambito del Progetto realizzato con il contributo della Regione Lazio e contraddistinto dal protocollo n…."; nonché il CUP fornito da Lazio Innova in sede di sottoscrizione dell’Atto di Impegno.
I documenti relativi alla realizzazione del Programma di Investimento dovranno essere comunque tenuti a disposizione per tutta la durata del programma stesso e per i 5 anni successivi, e saranno verificati in sede di eventuale sopralluogo per la verifica tecnica ed amministrativa del Programma di Investimento presentato, da parte dell’incaricato di Lazio Innova; detti documenti dovranno essere resi disponibili in copia conforme all’originale su richiesta di Lazio Innova.

Nel caso di documentazione incompleta Lazio Innova provvede a richiedere le necessarie integrazioni, che dovranno essere fornite dall’Impresa Beneficiaria entro i 30 giorni successivi alla richiesta; in mancanza, la verifica sarà realizzata sulla base della documentazione disponibile.

Si informa che tutta la documentazione sopra elencata, dovrà essere sottoscritta digitalmente dal Legale Rappresentate dell’Impresa Beneficiaria ed inserita nel sistema di compilazione e di inoltro GeCoWEB in sede di richiesta di erogazione S.A.L./ SALDO.

b) Documentazione tecnica specifica per tipologia di spesa

In funzione delle tipologie di spesa finanziate all’interno di ogni progetto approvato, la documentazione di carattere tecnico da produrre a supporto della rendicontazione dei costi risulta essere la seguente:

· INVESTIMENTI MATERIALI E IMMATERIALI
Con riferimento a tale tipologia di spesa, si ricorda che l’Art. 9, comma 2.a dell’Avviso Pubblico stabilisce che “Sono ammissibili spese di terreni e fabbricati, ammodernamento e adeguamento di immobili strumentali, macchinari , impianti e attrezzature, programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa anche finalizzati al commercio elettronico e alla realizzazione di show-rooms virtuali, brevetti, banche dati know- how e licenze d’uso (acquisto e registrazione concernenti nuove tecnologie di processo o di prodotto anche in un’ottica di internazionalizzazione)
Per quanto riguarda la documentazione tecnica a supporto della rendicontazione di tali spese essa dovrà comporsi di:

· Terreni e Fabbricati (proprietà che deve essere funzionale al programma da realizzare):
· Contratto di acquisto registrato. Il contratto, per essere efficace nei confronti dei terzi, deve essere stipulato in forma di atto pubblico o scrittura privata autenticata ed essere trascritto nei registri immobiliari.

· Per i Fabbricati nel contratto deve essere inserita apposita clausola con la quale l'acquirente dichiara di aver ricevuto le informazioni e la documentazione, comprensiva degli attestati, in ordine alla agibilità e alla prestazione energetica; al contratto deve essere allegata copia dell’attestato di agibilità e di prestazione energetica.

· Adeguamento ed ammodernamento di immobili strumentali: 

Rif. dlgs 222/2016 (380/2001) – documentazione relativa ai titoli abilitativi (da presentare in funzione dell’intervento effettuato):

· edilizia libera (senza necessità di alcun titolo)

· CILA (comunicazione inizio attività asseverata)

· SCIA (segnalazione certificata di inizio attività)

· super SCIA (segnalazione certificata di inizio attività alternativa al permesso di costruire)

· PdC (permesso di costruire)

Sintesi schematica degli interventi realizzabili mediante ciascuno di questi titoli.

· Edilizia libera

Come previsto dall’art. 6 della nuova versione del dpr 380/2001 sono realizzabili in edilizia libera, e quindi senza alcun titolo abilitativo, i seguenti interventi:

· manutenzione ordinaria di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a)

· gli interventi di installazione delle pompe di calore aria-aria di potenza termica utile nominale inferiore a 12 kW

· gli interventi volti all’eliminazione di barriere architettoniche che non comportino la realizzazione di ascensori esterni, ovvero di manufatti che alterino la sagoma dell’edificio

· le opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano carattere geognostico, ad esclusione di attività di ricerca di idrocarburi, e che siano eseguite in aree esterne al centro edificato

· i movimenti di terra strettamente pertinenti all’esercizio dell’attività agricola e le pratiche agro-silvo-pastorali, compresi gli interventi su impianti idraulici agrari

· le serre mobili stagionali, sprovviste di strutture in muratura, funzionali allo svolgimento dell’attività agricola

· le opere dirette a soddisfare obiettive esigenze contingenti e temporanee e ad essere immediatamente rimosse al cessare della necessità e, comunque, entro un termine non superiore a novanta giorni, previa comunicazione di avvio lavori all’amministrazione comunale

· le opere di pavimentazione e di finitura di spazi esterni, anche per aree di sosta, che siano contenute entro l’indice di permeabilità, ove stabilito dallo strumento urbanistico comunale, ivi compresa la realizzazione di intercapedini interamente interrate e non accessibili, vasche di raccolta delle acque, locali tombati

· i pannelli solari, fotovoltaici, a servizio degli edifici, da realizzare al di fuori della zona A) di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444

· le aree ludiche senza fini di lucro e gli elementi di arredo delle aree pertinenziali degli edifici

Occorre tuttavia rispettare le norme relative a:

antisismica

sicurezza

antincendio

questioni igienico-sanitarie

efficienza energetica

tutela dal rischio idrogeologico

codice dei beni culturali e del paesaggio

· SCIA (segnalazione certificata inizio attività)

Sono realizzabili mediante la segnalazione certificata di inizio di attività i seguenti interventi:
· interventi di manutenzione straordinaria qualora riguardino le parti strutturali dell’edificio

· gli interventi di restauro e di risanamento conservativo qualora riguardino le parti strutturali dell’edificio

· gli interventi di ristrutturazione edilizia che:

non portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente

non comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti limitatamente alle zone omogenee A, non comportino mutamenti della destinazione d’uso,

non comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti a vincoli ai sensi del dlgs 42/2004

· le varianti a permessi di costruire che:

non incidono su parametri urbanistici e volumetrie

non modificano la destinazione d’uso e la categoria edilizia

non alterano la sagoma dell’edificio sottoposto a vincolo (dlgs 42/2004)

non violano le eventuali prescrizioni contenute nel permesso di costruire

Inoltre, sono realizzabili mediante segnalazione certificata d’inizio attività e comunicate a fine lavori con attestazione del professionista, le varianti a permessi di costruire che non configurano una variazione essenziale, a condizione che siano conformi alle prescrizioni urbanistico-edilizie e siano attuate dopo l’acquisizione degli eventuali atti di assenso comunque denominati.

Ricordiamo che, ai sensi dell’art. 3 del dpr 380/2001, sono “interventi di manutenzione straordinaria” le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici, sempre che non alterino la volumetria complessiva degli edifici e non comportino modifiche delle destinazioni di uso.

Inoltre, nell’ambito degli interventi di manutenzione straordinaria sono ricompresi anche quelli consistenti nel frazionamento o accorpamento delle unità immobiliari con esecuzione di opere, anche se comportanti la variazione delle superfici delle singole unità immobiliari nonché del carico urbanistico purché non sia modificata la volumetria complessiva degli edifici e si mantenga l’originaria destinazione d’ uso.

· SCIA alternativa al permesso di costruire (ossia la super SCIA al posto della SuperDIA)

· Interventi di ristrutturazione che implicano modifiche sostanziali come variazioni alla volumetria e ai prospetti, cambio di destinazione d’uso degli edifici nel centri storici, cambio di sagoma degli edifici vincolati

· Interventi di nuova costruzione o ristrutturazione urbanistica disciplinati da piani attuativi e accordi negoziali che contengono precise disposizioni plano-volumetriche, tipologiche, formali e costruttive

· Interventi di nuova costruzione che attuano strumenti urbanistici generali recanti precise disposizioni plano-volumetriche

· Permesso di costruire

Tutti gli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio sono subordinati a permesso di costruire.

In particolare, come previsto dall’art. 10 del dpr 380/2001, gli interventi soggetti a permesso di costruire sono i seguenti:

· Gli interventi di nuova costruzione

· Gli interventi di ristrutturazione urbanistica

· Gli interventi di ristrutturazione edilizia che:

portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente

comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti limitatamente alle zone omogenee A, comportino mutamenti della destinazione d’uso,

comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti a vincoli ai sensi del dlgs 42/2004
· CILA (comunicazione inizio lavori asseverata da un tecnico abilitato)

Gli interventi non riconducibili a edilizia libera, a SCIA o a permesso di costruire (artt. 6, 10 e 22 del dpr 380/2001) sono realizzabili previa comunicazione asseverata di inizio lavori.

In particolare, l’interessato trasmette al Comune l’elaborato progettuale e la comunicazione di inizio dei lavori asseverata da un tecnico abilitato.
Il tecnico attesta sotto la propria responsabilità che i lavori sono conformi agli strumenti urbanistici approvati e ai regolamenti edilizi vigenti e che sono compatibili con la normativa in materia sismica e con quella sul rendimento energetico nell’edilizia e che non vi è interessamento delle parti strutturali dell’edificio.

La comunicazione contiene i dati identificativi dell’impresa alla quale si intende affidare la realizzazione dei lavori.

Devono comunque sempre essere rispettate le prescrizioni di:

strumenti urbanistici

regolamenti edilizi

disciplina urbanistico-edilizia

norme antisismiche

norme di sicurezza

norme antincendio

norme igienico-sanitarie, norme sull’efficienza energetica

norme sulla tutela dal rischio idrogeologico,

codice dei beni culturali e del paesaggio (dlgs. 42/2004)
Si sottolinea che il progetto tecnico di ammodernamento e adeguamento di immobili strumentali deve essere sempre rilasciato in copia sottoscritta da un tecnico abilitato come l’esecuzione dei lavori a regola d’arte e relativo eventuale collaudo.
· Macchinari, Impianti e attrezzature.
E’ necessario evidenziare la data di costruzione del macchinario e farsi rilasciare copia del libretto/manuale.
La documentazione da tenere a disposizione nel caso di eventuale sopralluogo e/o di chiarimenti in ordine alle spese presentate in sede di erogazione al fine della verifica tecnica e amministrativa del Progetto è la seguente:

Fattura, documentazione attestante la modalità di pagamento utilizzata (bonifico, assegno, ecc), estratto conto di riferimento per l’attestazione dell’avvenuto pagamento.

· Programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa anche finalizzati al commercio elettronico, alla realizzazione di show-rooms virtuali.
Copia del manuale d’uso o indicazione del riferimento on-line
· Spese per brevetti, banche dati know- how e licenze d’uso (acquisto e registrazione)
Relazione recante il timbro della società e la sottoscrizione con Firma Digitale dal Legale Rappresentate dell’utilità della licenza/brevetto/know how e copia del brevetto presso gli uffici preposti.
La documentazione da tenere a disposizione nel caso di eventuale sopralluogo e/o di chiarimenti in ordine alle spese presentate in sede di erogazione al fine della verifica tecnica e amministrativa del Progetto è la seguente:

Fattura, documentazione attestante la modalità di pagamento utilizzata (bonifico, assegno, ecc), estratto conto di riferimento per l’attestazione dell’avvenuto pagamento.

· ACQUISIZIONE DI SERVIZI REALI
Con riferimento a tale tipologia di spesa, si ricorda che l’Art. 9, comma 2.b dell’Avviso Pubblico stabilisce che “Sono ammissibili servizi di consulenza che siano diversi da quelli continuativi o periodici e che esulano dai costi di esercizio ordinari dell’impresa connessi ad attività regolari quali la consulenza fiscale, la consulenza legale o la pubblicità”.

La documentazione tecnica a supporto della rendicontazione delle spese dei servizi reali deve dimostrare dunque in modo inequivocabile che tali servizi svolti abbiano risposto alle caratteristiche precedentemente indicate dall’Articolo dell’Avviso Pubblico.

A tal fine, la documentazione tecnica a supporto della rendicontazione deve comporsi di:

· Documentazione probatoria attestante l’esecuzione della specifica prestazione oggetto del servizio reale svolto (ad esempio, elaborati specifici, piani di marketing, piani di comunicazione, rapporti attività, relazioni, copia conforme all’originale delle certificazioni ottenute). Si precisa che gli elaborati dovranno avere contenuto non generico, carattere di originalità e personalizzazione, essere chiaramente riconducibili al progetto finanziato, essere sottoscritti con Firma Digitale dal Fornitore e recanti il timbro della società e la Firma Digitale dal Legale Rappresentate. Tale documentazione potrà essere oggetto di richiesta di integrazione da parte di Lazio Innova S.p.A. qualora l’elaborato presentato non fosse esaustivo dell’attività svolta;

· Contratto/incarico tra il beneficiario e il consulente/società di consulenza che ha svolto il servizio, in copia conforme all’originale e sottoscritto dalle parti interessate. Tale contratto deve contenere una dettagliata descrizione della prestazione professionale prevista con precisa indicazione in merito all’oggetto, durata dell’incarico, il riferimento del progetto con il n. di protocollo e relativo compenso.

La documentazione da tenere a disposizione nel caso di eventuale sopralluogo e/o di chiarimenti in ordine alle spese presentate in sede di erogazione al fine della verifica tecnica e amministrativa del Progetto è la seguente:

· Fattura, documentazione attestante la modalità di pagamento utilizzata (bonifico, assegno, ecc), estratto conto di riferimento per l’attestazione dell’avvenuto pagamento.

· RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE
L’Art. 9, comma 2.c dell’Avviso Pubblico stabilisce che, con riferimento all’intervento di Ricerca Industriale e di Sviluppo Sperimentale, sono ammissibili le seguenti spese:

a) Spese di personale: ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario che dovrà dimostrare l’operatività di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale, nella misura in cui sono impiegati nel Programma di Investimento. 

b) Costi relativi a strumentazione e attrezzature nella misura e per il periodo in cui sono utilizzate per il Programma di Investimento. Se l'utilizzo della strumentazione e delle attrezzature in questione ai fini del progetto di ricerca non copre la loro intera durata di vita, sono considerati ammissibili solo i costi d'ammortamento corrispondenti al ciclo di vita del progetto di ricerca interessato dal contributo concesso, calcolati secondo i principi della buona prassi contabile e in misura non superiore alle aliquote ordinarie di ammortamento previste dalla normativa fiscale;

c) Costi per la ricerca contrattuale, le conoscenze e i brevetti acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne alle normali fonti di mercato, nonché costi per i servizi di consulenza e servizi equivalenti utilizzati esclusivamente si fine del programma di investimento;

d) Altri costi di esercizio, compresi i costi dei materiali, delle forniture e di prodotti analoghi, direttamente imputabili al Programma di Investimento.

La documentazione tecnica a supporto della rendicontazione è specifica per ogni tipo di spesa indicata:

a.1) Spese di personale dipendente:

Questa voce comprenderà il personale del soggetto proponente limitatamente a tecnici, ricercatori ed altro personale ausiliario, adibito alle attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale oggetto del programma.

La documentazione tecnica a supporto della rendicontazione delle spese del personale dipendente deve comporsi di:

· la dichiarazione del Legale Rappresentante che attesti il personale sia dipendente sia non dipendente impegnato nell’intervento, specificando le ore lavorative a questo dedicate ed il costo sostenuto per ciascuna figura coinvolta, utilizzando a tal fine il format previsto (Allegato n. 3.e);

· il prospetto riepilogativo di calcolo del costo del personale dipendente conforme al format previsto (Allegato n. 3.f - foglio di lavoro per personale “Dipendente”).

In merito a tale prospetto riepilogativo ed al fine di una corretta compilazione dei campi in esso indicati, per la determinazione del “costo totale” sarà necessario procedere nel modo seguente:

-
per ogni persona occorrerà determinare il relativo “costo orario” che è pari al RAG diviso il numero delle ore annuali contrattualmente previste pari alle ore settimanali CCNL per 52 settimane.




COSTO ORARIO = 

   RAG

____
 Ore sett. CCNL x 52 settimane

dove: 

RAG= RAL (retribuzione annua lorda al netto di premi e straordinari) + oneri differiti (TFR e contributi a carico aziendale).

Per il personale universitario convenzionalmente le ore lavorative annue si assumono pari a 1.560. Non possono essere presi in considerazione gli emolumenti diretti a far beneficiare il dipendente di vantaggi particolari e supplementari, e quant’altro non di carattere obbligatorio.

-
il “costo totale” sarà il risultato del prodotto del costo orario, come precedentemente calcolato, per il numero di ore lavorate totali di impiego nel progetto.
La documentazione da tenere a disposizione nel caso di eventuale sopralluogo e/o di chiarimenti in ordine alle spese presentate in sede di erogazione al fine della verifica tecnica e amministrativa del Progetto si compone di:

· Registro presenze di cui al Libro unico del lavoro del personale impiegato con riferimenti ai mesi di impiego nel progetto;

· buste paga, firmate in originale dal dipendente e dal Legale Rappresentante, relative ai mesi di partecipazione al progetto e che dovranno contenere la seguente dicitura: ”Servizi/investimenti prestati/acquisiti nell’ambito del Progetto realizzato con il contributo della Regione Lazio e contraddistinto dal protocollo n…." nonché il CUP fornito da Lazio Innova in sede di sottoscrizione dell’Atto di Impegno;
· contratti del personale dipendente impiegato;
· documentazione attestante la modalità di pagamento utilizzata per le buste paga ed estratto conto di riferimento per l’attestazione dell’avvenuto pagamento.
a.2) Spese di personale non dipendente:

Questa voce comprende il personale, in rapporto di collaborazione con il soggetto proponente, con contratto a progetto impegnato in attività analoghe a quelle del personale dipendente, a condizione che svolga la propria attività presso le strutture del soggetto beneficiario.

La documentazione tecnica a supporto della rendicontazione delle spese del personale dipendente deve comporsi di:

· la dichiarazione del Legale Rappresentante che attesti il personale non dipendente impegnato nell’intervento, specificando i mesi lavorativi a questo dedicati ed il costo sostenuto per ciascuna figura coinvolta, utilizzando a tal fine il format previsto (Allegato n. 3.e);

· il prospetto riepilogativo di calcolo del costo del personale non dipendente conforme al format previsto (Allegato n. 3.f - foglio di lavoro per personale “Non dipendente”).

In merito a tale prospetto riepilogativo ed al fine di una corretta compilazione dei campi in esso indicati, per la determinazione del “costo totale” sarà necessario sommare all’importo del contratto stipulato gli oneri INPS e INAIL a carico dell’azienda;
· relazione specifica di ciascun collaboratore utilizzato con descrizione delle specifiche attività svolte sul progetto e dei mesi ad esso dedicati, sottoscritta dal collaboratore e recante il timbro della società e la firma digitale del Legale Rappresentante per accettazione.

· copia conforme all’originale del contratto di collaborazione contenente indicazione della durata dell’incarico, dell’attività svolta e recante la data di inizio e fine del contratto.
La documentazione da tenere a disposizione nel caso di eventuale sopralluogo e/o di chiarimenti in ordine alle spese presentate in sede di erogazione al fine della verifica tecnica e amministrativa del Progetto si compone di:

· buste paga, firmate in originale dal collaboratore e dal Legale Rappresentante, relative ai mesi di partecipazione al progetto e che dovranno contenere la seguente dicitura: ”Servizi/investimenti prestati/acquisiti nell’ambito del Progetto realizzato con il contributo della Regione Lazio e contraddistinto dal protocollo n…." nonché il CUP fornito da Lazio Innova in sede di sottoscrizione dell’Atto di Impegno;

· documentazione attestante la modalità di pagamento utilizzata per le buste paga ed estratto conto di riferimento per l’attestazione dell’avvenuto pagamento.
b) Strumenti e attrezzature:

In questa voce rientrano i costi degli strumenti e delle attrezzature nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto di ricerca. Se gli strumenti e le attrezzature non sono utilizzati, per tutto il loro ciclo di vita, per il programma di ricerca e sviluppo, sono considerati ammissibili unicamente i costi di ammortamento corrispondenti alla durata del programma, nel limite delle quote fiscali ordinarie di ammortamento.

I criteri che saranno applicati per la determinazione del costo delle attrezzature e delle strumentazioni sono i seguenti:

· il costo delle attrezzature e delle strumentazioni, da utilizzare esclusivamente per il progetto, sarà determinato in base alla fattura al netto di IVA ivi inclusi i dazi doganali, il trasporto, l’imballo e l’eventuale montaggio, con esclusione invece di qualsiasi ricarico per spese generali;

· per le attrezzature e le strumentazioni, il cui uso sia necessario ma non esclusivo per il programma, il costo relativo, da calcolare come indicato al punto precedente, sarà ammesso all’agevolazione in parte proporzionale all’uso effettivo per il programma, con riferimento all’ammortamento fiscale delle stesse.

Se trattasi di acquisto di attrezzature e strumentazione utilizzati nell’anno solare di riferimento occorre inserire l‘importo rendicontato a contributo nel prospetto riepilogativo delle spese conforme al format previsto (Allegato n. 3.a)
Nel caso l’utilizzo non copra l’intera durata di vita dei beni occorre presentare il prospetto delle quote di ammortamento del bene conforme al format previsto (Allegato n. 3.g) ed inserire il valore ottenuto quale importo rendicontato a contributo nel prospetto riepilogativo delle spese conforme al format previsto (Allegato n. 3.a).
La documentazione da tenere a disposizione nel caso di eventuale sopralluogo e/o di chiarimenti in ordine alle spese presentate in sede di erogazione al fine della verifica tecnica e amministrativa del Progetto è la seguente:

· Fattura, documentazione attestante la modalità di pagamento utilizzata (bonifico, assegno, ecc) ed estratto conto di riferimento per l’attestazione dell’avvenuto pagamento;

· Contratto di fornitura del bene rendicontato;

· Registro dei beni ammortizzabili;

c) Fabbricati e terreni:
Se trattasi di acquisto di terreni e fabbricati occorre inserire l’importo rendicontato a contributo nel prospetto riepilogativo delle spese conforme al format previsto (Allegato n. 3.c) e presentare il prospetto delle quote di ammortamento conforme al format previsto (Allegato n. 3.g).

Per quanto riguarda la documentazione tecnica a supporto della rendicontazione di tali spese essa dovrà comporsi di:

· Terreni e Fabbricati: 
(Riferimento a quanto indicato nella sezione “tipologia di spesa investimenti materiali e immateriali”).

d.1) Risultati di ricerca, brevetti, know-how, diritti di licenza:
Si applicano i seguenti criteri:

-
il costo dei beni, da utilizzare esclusivamente per il programma, è determinato in base alla fattura al netto di IVA;

-
il costo dei beni, utilizzati non in modo esclusivo, è ammesso all’agevolazione in proporzione all’uso effettivo per il programma, con riferimento all’ammortamento fiscale degli stessi. Occorre in tal caso presentare il prospetto delle quote di ammortamento conforme al format previsto (Allegato n. 3.g). 
In ogni caso occorre inserire l’importo rendicontato a contributo nel prospetto riepilogativo delle spese conforme al format previsto (Allegato n. 3.a), e riportare all’interno della relazione tecnica finale sul programma svolto conforme al format previsto (Allegato n. 3.d) chiara indicazione dell’utilità della licenza/brevetto/Know-how.
Per quanto riguarda la documentazione tecnica a supporto della rendicontazione di tali spese essa dovrà comporsi di:

· relazione recante il timbro della società e la sottoscrizione con Firma Digitale dal Legale Rappresentate dell’utilità della licenza/brevetto/know how e copia del brevetto presso gli uffici preposti.

La documentazione da tenere a disposizione nel caso di eventuale sopralluogo e/o di chiarimenti in ordine alle spese presentate in sede di erogazione al fine della verifica tecnica e amministrativa del Progetto è la seguente:

· Fattura, documentazione attestante la modalità di pagamento utilizzata (bonifico, assegno, ecc), estratto conto di riferimento per l’attestazione dell’avvenuto pagamento.

d.2) Servizi di consulenza ed equivalenti
La documentazione tecnica a supporto della rendicontazione delle spese dei servizi di consulenza nell’ambito della Ricerca Industriale e dello Sviluppo Sperimentale deve dimostrare in modo inequivocabile che tali servizi svolti abbiano riguardato il progetto finanziato e siano risultati funzionali per la relativa realizzazione.

A tal fine, la documentazione tecnica a supporto della rendicontazione deve comporsi di:

· Documentazione probatoria attestante l’esecuzione della specifica prestazione oggetto del servizio di consulenza svolto (ad esempio, elaborati specifici, deliverables tecnici e relazioni inerenti i diversi WP dell’attività di Ricerca Industriale e dello Sviluppo Sperimentale). Si precisa che gli elaborati dovranno avere contenuto non generico, carattere di originalità e personalizzazione, essere chiaramente riconducibili al progetto finanziato, essere sottoscritti con Firma Digitale dal Fornitore e recanti il timbro della società e la Firma Digitale dal Legale Rappresentate. Tale documentazione potrà essere oggetto di richiesta di integrazione da parte di Lazio Innova S.p.A. qualora l’elaborato presentato non fosse esaustivo dell’attività svolta;

· Contratto/incarico tra il beneficiario e il consulente/società di consulenza Università/ente di ricerca che ha svolto il servizio, in copia conforme all’originale e sottoscritto dalle parti interessate. Tale contratto deve contenere una dettagliata descrizione della prestazione professionale prevista con precisa indicazione in merito all’oggetto, durata dell’incarico, il riferimento del progetto con il n. di protocollo e relativo compenso;
· Curriculum Vitae del singolo consulente coinvolto o, nel caso di attività resa da società di consulenza, relativo company profile con indicazione delle attività svolte nella specifica materia oggetto dell’intervento.
La documentazione da tenere a disposizione nel caso di eventuale sopralluogo e/o di chiarimenti in ordine alle spese presentate in sede di erogazione al fine della verifica tecnica e amministrativa del Progetto è la seguente:
· Fattura, documentazione attestante la modalità di pagamento utilizzata (bonifico, assegno, ecc), estratto conto di riferimento per l’attestazione dell’avvenuto pagamento.

· INNOVAZIONE DI PRODOTTO
Con riferimento a tale tipologia di spesa, si ricorda che l’Art. 9, comma 2.d dell’Avviso Pubblico stabilisce che “Sono ammissibili i costi per l’ottenimento, la convalida, e la difesa di brevetti e altri attivi immateriali; i costi di messa disposizione di Personale Altamente Qualificato da parte di un organismo di ricerca e diffusione della conoscenza o di una grande impresa che svolga attività di ricerca, sviluppo e innovazione in una funzione di nuova creazione nell’ambito dell’impresa beneficiaria e non sostituisca altro personale; i costi per i Servizi di Consulenza in Materia di Innovazione”,
Per la documentazione tecnica a supporto della rendicontazione si fa riferimento a quanto già preventivamente indicato per la Ricerca Industriale e lo Sviluppo Sperimentale.
· LAVORO
Con riferimento a tale tipologia di spesa, si ricorda che l’Art. 9, comma 2.e dell’Avviso Pubblico stabilisce che “Sono ammissibili nel caso di Lavoratore Svantaggiato i costi salariali, come definiti all’art. 2 del RGE durante un periodo massimo di 12 mesi successivi all’assunzione e nel caso di Lavoratore Molto Svantaggiato o Lavoratore con Disabilità sono ammissibili i costi salariali, come definiti all’art. 2 del RGE durante un periodo massimo di 24 mesi successivi all’assunzione”.
La documentazione tecnica a supporto della rendicontazione deve comporsi di:

· Copia conforme all’originale della denuncia di iscrizione del lavoratore presso il Centro per l’Impiego;
· Copia conforme all’originale del libro unico del lavoro con riferimento ai mesi inerenti i costi salariali rendicontati;
· Copia Conforme all’originale del Contratto di assunzione del lavoratore.
	[image: image2.jpg]Come presentare la richiesta di contributo a titolo di S.A.L./Saldo su GeCoWeb

La richiesta di erogazione di contributo a titolo di S.A.L./Saldo deve essere presentata dal beneficiario attraverso la seguente procedura:

1. accedere alla piattaforma telematica GeCoWeb raggiungibile all’indirizzo https://gecoweb.lazioinnova.it/ con le stesse credenziali usate per la presentazione della domanda oppure tramite token o CNS rilasciata dalla CCIAA;

2. In corrispondenza della domanda 2016 cliccare sul tasto “Rendiconta”;

3. Sulla finestra che si aprirà, cliccare e operare la scelta “Sal/Saldo – Visualizza/modifica”;

4. Sulla schermata che si aprirà, cliccare sul tasto verde in alto “Salva bozza”

5. Individuare le spese da rendicontare e cliccare sul tasto a destra con il segno +  : si attiverà una riga compilabile;

6. A questo punto è possibile caricare il primo dei giustificativi di spesa (fattura/busta paga/notula), inserendo tutti i dati richiesti dal sistema. Per il codice fiscale o la partita IVA verificare di aver inserito tutte le 11 cifre che lo compongono. Per quanto riguarda l’importo del documento, nel caso l’IVA non sia detraibile, NON inserire alcuna percentuale IVA: in questo modo l’importo netto risulterà uguale al lordo.  Caricato il primo documento, cliccando di nuovo sul tasto “+” si potrà attivare un’altra riga compilabile: procedere così finché necessario. Occorrerà caricare documenti fino a raggiungere l’importo che compare nel campo denominato “Importo concedibile”, ovvero il contributo concesso;
7. Scendere in fondo alla schermata, nella sezione Allegati, e tramite “Seleziona file” allegare il Prospetto riepilogativo delle spese (Allegato n. 3.c – per ogni sezione di costo riportata su GeCoWeb) e i documenti specifici per tipologia di spesa precedentemente indicati nella guida;

8. Laddove prevista l’apposizione del timbro del Legale Rappresentante/Revisore Contabile/Fornitore, occorrerà, prima di procedere all’inserimento sulla piattaforma, apporre il timbro sul documento, scannerizzarlo, firmare digitalmente il documento scannerizzato e infine allegarlo alla piattaforma;

9. Una volta certi della percentuale di acconto richiesta, cliccare sul tasto rosso in alto “Salva e finalizza”;

10. Nel menù a tendina, cliccare sul comando “Stampa”;

11. Salvare il pdf della richiesta di SAL/Saldo che verrà generato dal sistema, firmarlo digitalmente e trasmetterlo via pec all’indirizzo incentivi@pec.lazioinnova.it specificando nell’oggetto il protocollo della domanda ed allegando i documenti indicati nel modulo di richiesta.


Schema di sintesi della documentazione inerente la richiesta di contributo a titolo di S.A.L./Saldo
	Fase
	Tipologia allegato
	Modalità di trasmissione

	SAL/SALDO
	· Richiesta erogazione a titolo di S.a.l./Saldo sottoscritta digitalmente
	Via pec

	
	· Allegato al modulo richiesta erogazione a titolo di S.a.l./Saldo sottoscritto digitalmente (allegato 3.a)
	Via pec

	
	· Documento di identità, in corso di validità del Legale rappresentante
	Via pec  

	
	· Titolo di disponibilità della sede operativa (nel caso non sia stato presentato in acconto)
	Via pec 
 

	
	· Certificazione del Presidente del Collegio Sindacale sottoscritta digitalmente (Allegato 3b)
	Via pec 

	
	· Prospetto riepilogativo delle spese sottoscritto digitalmente (Allegato 3c)
	Via pec


	Fase
	Tipologia allegato
	Modalità di trasmissione

	SAL/SALDO
	· Relazione tecnica finale sul programma svolto sottoscritta digitalmente (allegato 3d)
	Via pec

	
	· Dichiarazione del Legale Rappresentante che attesti il personale dipendente e non dipendente impegnato nell’intervento, specificando le ore lavorative e il costo sostenuto per ciascuna figura coinvolta (nel caso di intervento di Ricerca Industriale e/o di Sviluppo Sperimentale Allegato 3e)
	Via pec

	
	· Prospetto riepilogativo del calcolo del costo del personale (nel caso di intervento di Ricerca Industriale e/o di Sviluppo Sperimentale Allegato 3f)
	Via pec

	
	· Elaborati tecnici e /o documentazione inerenti gli interventi realizzati per le tipologie di intervento Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale, Servizi Reali e Innovazione di Prodotto
	Inseriti come allegati su GecoWeb

	
	· Prospetto Riepilogativo di Calcolo delle quote di ammortamento del bene (allegato 3g)
	Inseriti come allegati su GecoWeb


	Fase
	Tipologia allegato
	Modalità di trasmissione

	SAL/SALDO
	· Elaborati tecnici e /o documentazione inerenti gli interventi realizzati per le tipologie di intervento Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale, Servizi Reali e Innovazione di Prodotto
	Inseriti come allegati su GecoWeb

	
	· Contratti/incarichi, in copia conforme all’originale, tra beneficiario e prestatore di servizi (nel caso servizi reali)
	Inseriti come allegati su GecoWeb

	
	· Contratto di collaborazione, in copia conforme all’originale (nel caso di personale non dipendente)
	Inseriti come allegati su GecoWeb

	
	· Contratti/incarichi, in copia conforme all’originale, tra beneficiario e consulente/società di consulenza/università/ente di ricerca che ha sostenuto il servizio (nel caso di servizi di consulenza ed equivalenti)
	Inseriti come allegati su GecoWeb

	
	· Curriculum vitae del singolo consulente coinvolto (nel caso di servizi di consulenza ed equivalenti)
	Inseriti come allegati su GecoWeb


	Fase
	Tipologia allegato
	Modalità di trasmissione

	SAL/SALDO
	· Company profile della società di consulenza con indicazione delle attività svolte (nel caso di servizi di consulenza ed equivalenti)
	Inseriti come allegati su GecoWeb

	
	· Contratto di acquisto registrato (nel caso di Terreni e Fabbricati)
	Inseriti come allegati su GecoWeb

	
	· Denuncia di iscrizione del lavoratore presso il centro dell’impiego, in copia conforme all’originale (nel caso di lavoro)
	Inseriti come allegati su GecoWeb

	
	· Libro unico del lavoro, in copia conforme all’originale (nel caso di lavoro)
	Inseriti come allegati su GecoWeb

	
	· Contratto di assunzione del lavoratore in copia conforme all’originale (nel caso di lavoro)
	Inseriti come allegati su GecoWeb


La Tempistica
La richiesta di erogazione del contributo a titolo di S.A.L., che è facoltativa, non prevede una tempistica specifica ma può essere presentata solo a fronte di documentazione attestante un ammontare di spesa effettivamente realizzato e rendicontato pari ad almeno il 50% del valore complessivo del Programma di Investimento ammesso (Art. 16, comma 3 dell’Avviso Pubblico) e previa verifica della corrispondenza e congruità della spesa rendicontata rispetto al programma approvato.
La richiesta di erogazione del contributo a titolo di Saldo, che è invece obbligatoria pena la revoca dell’intero contributo e conseguente recupero delle eventuali somme precedentemente erogate, deve essere presentata entro e non oltre 2 mesi dalla data ultima di realizzazione dell’investimento e comunque entro e non oltre 26 mesi a decorrere dal perfezionamento dell’Atto di Impegno.

Si ricorda che, entro tale data, tutte le spese oggetto del programma finanziato dovranno avere fattura emessa e dovranno essere state totalmente pagate.

Si fa presente che il suddetto termine di 2 mesi è improrogabile e pertanto, in caso di mancata trasmissione della richiesta di erogazione del contributo a titolo di saldo corredata di tutta la documentazione prevista, l’Impresa Beneficiaria decade dal diritto all’agevolazione concessa con conseguente avvio del procedimento di revoca del contributo approvato.

REGOLE GENERALI SULL’AMMISSIBILITA’ DELLA SPESA
Periodo di ammissibilità della spesa
Per “Periodo di ammissibilità della spesa” si intende l’intervallo temporale entro il quale le spese ammesse a contributo devono essere effettivamente sostenute ai fini del loro effettivo riconoscimento.
Ai sensi dell’Art. 11 comma 2 dell’Avviso Pubblico sono ammissibili a contributo solo le spese sostenute a partire dal giorno successivo alla data di compilazione del Formulario on-line con l’ottenimento del numero di protocollo. In caso di Imprese Costituende sono ammissibili a contributo solo le spese sostenute dopo la data di costituzione dell’impresa. Tale data costituisce dunque il termine iniziale di ammissibilità della spesa. La data finale di ammissibilità della spesa coincide con il termine ultimo di realizzazione del progetto (entro 24 mesi dal perfezionamento dell’Atto).
Di conseguenza, le spese ammissibili potranno essere quelle il cui titolo di spesa (fattura, ricevuta, ecc.) sarà stato emesso nell’arco temporale compreso tra il giorno successivo alla data di compilazione del formulario on line o al giorno successivo alla data di costituzione dell’impresa stessa e il termine ultimo di realizzazione del progetto.

Ai fini dell’ammissibilità dei relativi importi, anche i pagamenti dovranno essere stati fatti nel medesimo arco temporale valido per l’emissione dei titoli di spesa. Pagamenti effettuati prima della data di inoltro del formulario on line o dopo il termine ultimo di realizzazione del progetto non potranno essere accettati ancorché il titolo di spesa a cui si riferiscono sia stato emesso nell’arco temporale consentito.

Si evidenzia che per “Copia Conforme all’Originale” si intende la copia dell’originale sulla quale è apposta (nel caso di più pagine, su tutte le pagine) la dicitura Copia Conforme all’Originale e poi il timbro dell’azienda ed il timbro del Responsabile Legale dell’Azienda e, infine, deve essere apposta la firma in originale e per esteso (leggibile) del Responsabile Legale dell’azienda.
Criteri generali di ammissibilità delle spese
Ai sensi dell’Art. 11, dell’Avviso Pubblico, le spese rendicontate, per essere considerate ammissibili, devono rispondere ai seguenti criteri generali:

1. le spese relative all’acquisizione di beni e servizi sono ammissibili al netto di IVA e di altre imposte e tasse. 

2. Sono ammissibili a contributo solo le spese sostenute a partire dal giorno successivo alla data di compilazione del Formulario on-line con l’ottenimento del numero di protocollo. In caso di Imprese Costituende, sono ammissibili a contributo solo le spese sostenute dopo la data di costituzione dell’impresa.
3. L’importo del contributo ammissibile per ciascuna tipologia di costo ammessa è commisurato all’importo del Programma di Investimento approvato in sede di concessione del contributo, con riferimento alle relative spese ritenute ammissibili. Eventuali variazioni in aumento del costo complessivo dell’intervento non determinano in nessun caso un incremento dell’ammontare del contributo ammissibili.
4. Qualora il Programma di Investimento ammissibile risulti inferiore alla soglia minima prevista all’art. 7 comma 1 dell’Avviso Pubblico, a seguito dell’inammissibilità delle spese determinate da Lazio Innova in sede di istruttoria di valutazione, il Programma di Investimento sarà valutato “non ammissibile”.

5. L’ammontare del contributo concesso è rideterminato al momento dell’ultima erogazione a saldo ai fini del rispetto delle intensità massime concesse, sulla base delle spese effettivamente sostenute, rendicontate e riconosciute. 
6. Ai fini degli obblighi di rendicontazione di cui all’art. 16 dell’Avviso Pubblico, tutte le spese devono:
· essere espressamente e strettamente attinenti al Programma di Investimento ammesso ai sensi dell’Avviso Pubblico;
· essere riconducibili al Programma di Investimento realizzato nella/e sede/i operativa/e localizzata/e nei 44 Comuni del Sistema Locale del Lavoro di Rieti;

· derivare da atti giuridicamente vincolanti (contratti, convenzioni, lettere d'incarico, ecc.), da cui risultino chiaramente l'oggetto della prestazione o fornitura, il suo importo, la sua pertinenza e connessione al Programma di Investimento, i termini di consegna, le modalità di pagamento;

· essere state effettivamente sostenute, ovvero spesa ammissibile sostenuta dal Beneficiario, inerente al Programma di Investimento ritenuto ammissibile e correttamente rendicontata, giustificate da fattura o da documento contabile equivalente ad esso intestato che risulti interamente pagato da parte del Beneficiario; 
· essere in regola dal punto di vista della normativa civilistica e fiscale;
· essere registrate e chiaramente identificabili con un sistema di contabilità separata o con adeguata codifica contabile (contenete data dell’operazione, natura ed estremi giustificativi, modalità di pagamento) che consenta di distinguerle da altre operazioni contabili, ferme restando le norme contabili nazionali;
· essere pagate mediante:

a) bonifico bancario;

b) ricevuta bancaria (RiBa);

c) assegno circolare non trasferibile;

d) bollettino postale (tramite conto corrente postale);

e) vaglia postale (tramite conto corrente postale).

Le spese rendicontate sostenute con qualsiasi altra forma di pagamento diversa da quelle indicate non saranno considerate ammissibili.

· essere comunque conformi a quanto stabilito nell’Avviso Pubblico.
7. Le spese devono essere sostenute a prezzi di mercato.

8. Non sono ammissibili gli acquisti di servizi da fornitori/imprese:

· che abbiano tra i loro soci o titolari o amministratori:
· l’amministratore, il titolare o socio del Richiedente;

· coniuge, parente o affine (in linea retta o collaterale) entro il terzo grado del titolare/legale rappresentante dell’Impresa Beneficiaria;

· che si trovino nei confronti del Richiedente, nelle condizioni di cui all’art. 2359 del Codice Civile ovvero siano entrambi partecipati, per almeno il 25%, da un medesimo altro soggetto o abbiano la maggioranza degli organi ammnistrativi composti dai medesimi membri.
· Che si trovino nei confronti del Richiedente, nelle condizioni di cui all’art. 2 comma 2 del Regolamento (UE) 1407/2013.

Tutta la documentazione contabile dovrà essere registrata sia sul libro IVA che nel libro giornale (sia per le fatture sia per i pagamenti) ed inoltre dovranno essere assolte tutte le procedure previste per la capitalizzazione dei beni oggetto del programma d’investimento.

Si evidenzia che i pagamenti anticipati rispetto alla data della fattura per le forniture e/o i servizi acquisiti saranno ammessi a contributo limitatamente alla successiva casistica ed adottando le seguenti modalità operative:
1° CASO: pagamento anticipato entro i 7 giorni di calendario.
Qualora il pagamento sia stato anticipato di 5 giorni lavorativi (7 giorni di calendario) rispetto alla data di fattura, la spesa è ammissibile senza ottenere ulteriore documentazione, essendo sufficienti la fattura e la liberatoria.

2° CASO: pagamento anticipato oltre i 7 giorni di calendario, ma entro i 5 mesi dalla data di pagamento.
In questo caso, sono previste due possibilità:

a. 1° sotto caso: operazioni con pagamenti rateali, oppure acconto e saldo.

È necessario acquisire i seguenti elementi:

1. copia del contratto (o documento equivalente) tra le parti che preveda espressamente forme di pagamento intermedio (acconti, caparre, rate, ecc.) rispetto al saldo finale;

2. fattura a saldo attestati gli importi di pagamenti in acconto e relativa liberatoria;

3. evidenza bancaria dei pagamenti degli acconti riportati in fattura.

b. 2° sotto caso: operazione con pagamento unico.

È necessario acquisire i seguenti elementi:

1. copia del contratto (o documento equivalente tra le parti);

2. fattura a saldo attestante l’importo di pagamento ricevuto e relativa liberatoria;

3. evidenza bancaria del pagamento relativo alla fattura.

3° CASO: fattura oltre i 5 mesi dalla data di pagamento.
Tali fatture non sono ammesse in quanto non rispettano la normativa I.V.A. e il beneficiario avrebbe dovuto effettuare un’auto-fatturazione.

MODIFICHE E VARIAZIONI
L’Impresa Beneficiaria, come indicato all’Art. 16 - comma 9 dell’Avviso Pubblico, potrà operare unicamente piccole variazioni compensative, nel limite del 15% dell’importo complessivamente ammesso a contributo, tra le singole tipologie di intervento approvate, che non pregiudichino la organicità e funzionalità del Programma di Investimento, fermi i limiti di cui all’art. 7 comma 1 dell’Avviso Pubblico.

Per qualsiasi ulteriore variazione ai progetti approvati, l’Impresa Beneficiaria dovrà richiedere l’autorizzazione a mezzo pec all’indirizzo incentivi@pec.lazioinnova.it attraverso istanza motivata presentata dal proprio Legale Rappresentante. Il contributo erogabile non potrà, in ogni caso essere superiore a quello riconosciuto in sede di concessione dell’agevolazione.
Il Legale Rappresentante dovrà motivare dettagliatamente le ragioni alla base della richiesta di variazione, descrivendo, attraverso il confronto con le voci del programma presentato e quello ammesso riportato nella scheda sottoscritta in sede di sottoscrizione dell’Atto d’Impegno, i beni oggetto di variazione. Particolare attenzione dovrà essere dedicata agli obiettivi che si intendono perseguire con la variazione richiesta e ai benefici apportati dalla variazione.

In linea generale, fermo restando il contributo concesso, la variazione è ammissibile purché la modifica sia funzionale al programma ammesso nel suo complesso o comporti la riduzione del costo unitario delle singole voci di spesa.

Eventuali variazioni in aumento della spesa iniziale non comporteranno un aumento del contributo concesso, che verrà invece proporzionalmente ridotto in caso di diminuzione della spesa ammissibile.

Al fine di agevolare la valutazione ed una risposta in merito in tempi brevi, si raccomanda di integrare la richiesta con documentazione utile (in particolare, preventivi dei beni oggetto della variazione).

Si esorta a richiedere sempre preventivamente la variazione al programma ammesso e con una tempistica congrua con i termini di conclusione e a non renderla nota direttamente con le richieste di erogazione del contributo a titolo di S.A.L./Saldo. Ciò al fine di non incorrere in decurtazioni delle spese che potrebbero incidere sulla quota di contributo da erogare.

INFORMAZIONI GENERALI
Le decurtazioni operate alle spese rendicontate
In sede di analisi della rendicontazione delle spese è possibile che vengano effettuate delle riduzioni relative alle spese fatturate in quanto non ammissibili da normativa e/o comunque non previste nella scheda del programma originariamente ammesso e/o non preventivamente comunicate. 

In questo caso, Lazio Innova S.p.A. invierà una comunicazione ufficiale al beneficiario ponendo in evidenza tutte le decurtazioni effettuate alle spese rendicontate, le relative motivazioni e l’importo del contributo finale.

Ai sensi della L. 241/90 art. 10bis, il soggetto beneficiario avrà a disposizione un termine perentorio di 10 giorni dal ricevimento della comunicazione, al fine di trasmettere per iscritto le opportune osservazioni. Nel caso di mancata risposta Lazio Innova S.p.A. procederà ad erogare il saldo del contributo in relazione alle spese ritenute ammissibili e per l’importo comunicato.
La liquidazione del contributo
Lazio Innova, effettuate le valutazioni previste, dispone l’erogazione del contributo spettante sulle spese riconosciute.

Decadenza e recupero del contributo
Per i soggetti ammessi a contributo, ai sensi dell’art. 17 comma 1 dell’Avviso Pubblico, si procederà alla revoca del contributo concesso ed al conseguente recupero delle somme erogate, nei seguenti casi:
a) agevolazione concessa e/o erogata sulla base di dati, notizie, dichiarazioni inesatte, mendaci o reticenti; 

b) esito negativo delle verifiche effettuate ai sensi della Normativa Antimafia (Decreto Legislativo 6 settembre 2011 n. 159 e ss.mm.ii);

c) mancanza o venir meno dei requisiti al momento della sottoscrizione dell’Atto di Impegno, ai sensi del comma 5 dell’art. 5 dell’Avviso Pubblico;
d) mancata sottoscrizione dello stesso nei termini ai sensi del comma 8 dell’art. 13;

e) venir meno dei requisiti di ammissibilità all’agevolazione di cui al comma 6 dell’art. 5 nel periodo di realizzazione del Programma di Investimento;

f) cessazione dall’attività dell’Impresa Beneficiaria entro 5 anni dalla conclusione del programma di Investimento;
g) avvio di procedure concorsuali (fatto salvo quanto disposto dall’art. 186bis del Regio Decreto 16 marzo 1942 n. 267 – Legge fallimentare), scioglimento della società, liquidazione, amministrazione controllata o amministrazione straordinaria o liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo senza continuità aziendale o piano di ristrutturazione dei debiti;

h) sostanziale difformità, nel contenuto o nei risultati conseguiti, del Programma di Investimento realizzato rispetto a quello ammesso, se la modifica non è stata preventivamente autorizzata, e comunque se l’investimento realizzato non risulta organico e funzionale, nonché qualora le spese riconosciute risultino complessivamente inferiori all’importo minimo previsto nel comma 1 dell’art. 7 dell’Avviso Pubblico;
i) mancata realizzazione del programma di investimento nei tempi stabiliti;

j) parziale realizzazione del Programma di Investimento, se le spese sostenute e riconosciute sono inferiori al 60% delle spese ritenute ammissibili in fase istruttoria senza che vi sia stata la preventiva comunicazione a Lazio Innova e un’esplicita autorizzazione formale da parte della stessa; tale autorizzazione potrà essere concessa solo ed esclusivamente in caso di giustificati motivi oggettivi;
k) inadempimenti delle imprese beneficiarie rispetto agli obblighi previsti nell’Avviso Pubblico, nell’Atto di Impegno ed in tutta la documentazione prodotta in allegato alla Domanda;
l) gravi irregolarità risultanti a seguito di verifiche e controlli eseguiti;
2. Nei casi indicati al precedente comma 1 si avrà la dichiarazione di decadenza dell’agevolazione con conseguente restituzione di una somma pari all’importo del contributo eventualmente già erogato, maggiorato degli interessi semplici calcolati al tasso di interesse legale per il periodo intercorrente fra la data di erogazione e quella di dichiarazione di decadenza.

3. L’agevolazione concessa è soggetta a dichiarazione di revoca parziale, con modalità di restituzione analoghe a quelle del comma precedente, nel caso in cui l’investimento è parzialmente realizzato nella misura uguale o superiore al 60%, ovvero in misura inferiore al 60% purchè vi sia stata la preventiva comunicazione a Lazio Innova e un’esplicita autorizzazione formale da parte della stessa; tale autorizzazione potrà essere concessa solo ed esclusivamente in caso di giustificati motivi oggettivi. Resta ferma la condizione che l’investimento complessivamente realizzato costituisca un intervento organico e funzionale e coerente con le previsioni dell’Avviso Pubblico.

4. Eventuali ritardi nella restituzione di quanto dovuto comporteranno l’applicazione di interessi di mora nella misura degli interessi legali maggiorati di 100 punti base.

5. Al verificarsi di una o più cause di decadenza, revoca o rinuncia, Lazio Innova, esperite ove previsto le procedure di cui agli artt. 7 e 8 della Legge 241/90, trasmette alla Direzione competente della Regione Lazio la proposta per l’assunzione del provvedimento definitivo e per il recupero delle somme erogate. 

6. Qualora, nel rilevamento delle predette irregolarità, siano coinvolti profili di responsabilità per danni o penale, Lazio Innova e Regione Lazio esperiscono ogni azione nelle sedi opportune.

7. Si verifica rinuncia all’agevolazione concessa nei seguenti casi:
a) rinuncia esplicita da parte dell’Impresa Beneficiaria;

b) rinuncia tacita, nei seguenti casi:
· mancata costituzione dell’Impresa Beneficiaria da parte del Soggetto Promotore nei termini previsti dall’art. 13 dell’Avviso Pubblico;

· mancata sottoscrizione dell’Atto di Impegno nei termini previsti dall’art. 13 dell’Avviso Pubblico.
8. Lazio Innova provvede a comunicare alla Regione Lazio il verificarsi di cause di decadenza o rinuncia. In caso di dichiarazione di decadenza parziale ai sensi del precedente comma 3, Lazio Innova provvede a rideterminare l’agevolazione e a darne comunicazione alla Regione Lazio.

MONITORAGGIO E CONTROLLO
1. Lazio Innova svolge periodica attività di monitoraggio sullo stato di attuazione dei Progetti di Investimento, anche attraverso sopralluoghi ispettivi.

2. Lazio Innova può visionare in ogni momento, anche successivo alla fine del Programma di Investimento, tutta la documentazione originale trasmessa nel corso dell’attuazione, che dovrà essere conservata obbligatoriamente dall’Impresa Beneficiaria per 5 anni dalla conclusione del Programma di Investimento.

3. Ulteriori attività di controllo potranno essere svolte direttamente dalla Regione Lazio o dagli organismi incaricati del controllo operanti a livello regionale, nazionale e comunitario.
4. Entro 12 mesi dalla data di chiusura del Programma di Investimento, la Regione Lazio e Lazio Innova possono predisporre una valutazione d’impatto sull’utilizzo dei contributi erogati.
Per tutto quanto non previsto nella presente “Guida Operativa”, faranno testo tutte le disposizioni contenute nell’Avviso Pubblico e nell’Atto di Impegno.

� Nel caso di cittadini extracomunitari occorre l’autenticazione da parte di un pubblico ufficiale (circoscrizione, notaio o ambasciata).


� Qualora il Presidente del Collegio Sindacale non sia in possesso di autonoma firma digitale, il documento 3.b potrà essere sottoscritto con Firma Digitale dal Legale Rappresentante.


� Nel caso di interventi di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale si precisa che i canoni di leasing e le quote di ammortamento, sono da considerarsi costi ammissibili per la durata del progetto, a prescindere dalla data di consegna del bene ed alla data di stipula del contratto o dell’acquisto.
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